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La maggioranza degli italiani è contro le armi nucleari e vorrebbe 
aderire al Trattato ONU di messa al bando, secondo il sondaggio ICAN/
YouGov 

Il 72% vorrebbe aderire al Trattato TPNW, il 65% vorrebbe le testate nucleari fuori dal nostro 
territorio. Sono questi gli importanti e positivi risultati del sondaggio promosso nei 4 Paesi europei 
che ospitano testate nucleari statunitensi (Italia, Germania, Belgio, Paesi Bassi) dalla Campagna 
ICAN e dai suoi partner nazionali (per l’Italia da Senzatomica e Rete Italiana per il Disarmo). Oltre i 
due terzi degli italiani a favore del TPNW e per la rimozione delle armi nucleari USA. 
Domani, Anniversario del voto all’ONU sul Trattato di messa al bando delle armi nucleari, 
consegna simbolica a Roma di oltre 28.000 cartoline “Italia, ripensaci” e di decine di mozioni 
votate dagli Enti Locali. 

La maggioranza degli italiani vuole un mondo senza armi nucleari, a partire dal nostro Paese. Ben il 
72% dei cittadini si è detto favorevole all’adesione al Trattato ONU di proibizione delle armi nucleari 
mentre il 65% ritiene che si dovrebbero eliminare dal nostro territorio le testate nucleari statunitensi 
attualmente presenti nelle badi di Ghedi ed Aviano. Per il 78% alle istituzioni finanziarie italiane 
dovrebbe essere impedito di investire in società coinvolte nella produzione delle armi nucleari e per 
un significativo 59% i cacciabombardieri attualmente in acquisizione (i famosi F-35) non dovrebbero 
essere dotati della “doppia capacità” anche nucleare.

Una presa di posizione netta è dimostrata dai risultati dei sondaggi condotti da YouGov e commissionati 
dalla Campagna internazionale per l'abolizione delle armi nucleari (ICAN) e dai suoi partner europei, 
in cui si è reso evidente uno schiacciante rifiuto delle armi nucleari. Il sondaggio di opinione è stato 
condotto nei quattro Paesi dell'UE che ospitano armi nucleari statunitensi: Belgio, Paesi Bassi, 
Germania e Italia. In ciascuno di essi la grande maggioranza delle persone intervistate (dal 56% al 
70%, a secondo dei casi) si è detta favorevole alla rimozione delle testate nucleari dal proprio 
territorio e d’accordo (dal 66% al 72%!) con l’ipotesi che il proprio Stato firmi il Trattato che le vieta 
completamente.


"Nel complesso i risultati del sondaggio mostrano un chiaro rifiuto delle armi nucleari da parte di 
quegli Europei che vivono più vicini alle armi nucleari statunitensi e che potrebbero dunque essere 
bersaglio di un attacco nucleare o a rischio di un incidente in quanto in prima linea nel rischio nucleare” 
dichiara Beatrice Fihn, Direttrice esecutiva di ICAN (colei che ha ricevuto il Nobel 2017 a nome della 
Campagna). “Ciò è particolarmente evidente in Italia dove il forte sostegno al Trattato ONU contro le 
armi nucleari dimostra la consapevolezza che le armi nucleari sono un potenziale disastro 
umanitario. Ecco perché nel primo Anniversario del Trattato siamo tutti al fianco dei cittadini di questi 
Paesi per spingere i leader del vertice NATO di Bruxelles della prossima settimana a creare una 
nuova sicurezza che rifiuti le armi nucleari, in linea con i desideri democratici dei loro elettori”.




Per l’Italia i partner del sondaggio sono stati Senzatomica e Rete Italiana per il Disarmo, promotori in 
questi ultimi mesi della mobilitazione “Italia ripensaci” che punta a far sì che anche il Governo italiano 
aderisca al Trattato. “E’ significativo che questi risultati, che confermano quanto già andavamo ipotizzando 
relativamente al sostegno alle posizioni di disarmo nucleare, siano diffusi alla vigilia del primo 
Anniversario dell’adozione a New York del testo del Trattato TPNW” commenta Lisa Clark co-
presidente dell’International Peace Bureau e responsabile della Rete Disarmo per il disarmo nucleare. Il 7 
luglio 2017 la maggioranza dei Paesi del mondo ha deciso infatti di rifiutare, anche con una norma legale, le 
armi nucleari adottando il Trattato di proibizione delle armi nucleari. “Noi avevamo già questa 
consapevolezza - continua Lisa Clark - grazie agli incontri che facciamo quotidianamente in tutta Italia. Lo 
dimostrano ulteriormente le oltre 28.000 cartoline che abbiamo già raccolto, e molte altre stanno 
arrivando, in sostegno alla nostra mobilitazione ‘Italia, ripensaci’ e che domani consegneremo 
simbolicamente al Governo a Roma”. 


La seconda fase di “Italia, ripensaci”, campagna promossa da Senzatomica e Rete italiana per il 
Disarmo per spingere anche l’Italia ad aderire al Trattato di messa al bando delle armi nucleari, ha visto 
infatti la distribuzione su tutto il territorio nazionale di cartoline sottoscritte dai cittadini e mano a mano 
indirizzate al Presidente del Consiglio per far sì che anche l’Italia si allinei alla volontà di disarmo 
nucleare espressa dalla maggioranza degli Stati parte delle Nazioni Unite. Una volontà che è anche 
patrimonio delle città e comuni italiani, che a decine hanno raccolto l’invito della campagna di votare ed 
approvare Ordini del Giorno a sostegno del Trattato: “Siamo davvero soddisfatti che in così poco tempo 
diverse decine di Comuni ed Enti Locali italiani abbiano aderito alla nostra richiesta - sottolinea Daniele 
Santi, presidente di Senzatomica - e abbiano reso evidente (con dibattiti ed eventi che hanno coinvolto la 
popolazione) quanto sia importante mettere le armi nucleari fuori dalla storia. Li consideriamo in piena 
continuità con le decine di comuni italiani che negli ultimi anni hanno approvato documenti di 
sostegno a Senzatomica, anche prima dei negoziati poi celebrati alle Nazioni Unite. Un risultato 
straordinario reso possibile anche dalla sensibilizzazione operata con la Mostra Senzatomica, già ospitata in 
oltre 70 città e con centinaia di migliaia di visitatori al proprio attivo”.


Le armi nucleari sono le più distruttive, inumane e indiscriminate che siano mai state create. Una 
singola bomba nucleare potrebbe uccidere milioni di persone e l'uso anche solo di poche decine 
distruggerebbe il clima globale, causando una carestia diffusa. E’ giunto il momento per i Paesi che ancora 
possiedono o ospitano armi nucleari di assumersi le proprie responsabilità e agire, adempiendo ai 
propri obblighi di disarmo nucleare da tempo non rispettati. Tutti gli Stati realmente responsabili 
dovrebbero proibire le armi nucleari aderendo al Trattato ONU TPNW sulle armi nucleari. Così facendo, non 
solo ascolterebbero la volontà dei propri cittadini, ma adempirebbero anche ad una responsabilità 
fondamentale: proteggere le popolazioni da una delle peggiori atrocità, in base ai principi delle norme 
internazionali sui diritti umani.


“Nei giorni scorsi Rete Disarmo e Senzatomica hanno inviato una formale richiesta di incontro al 
Presidente del Consiglio Conte e al Ministro degli Esteri Moavero Milanesi al fine di discutere i possibili 
passi in vista di una adesione al Trattato di messa al bando delle armi nucleari da parte del nostro Paese, 
senza purtroppo ricevere ancora risposta. Eppure nella scorsa legislatura oltre 240 parlamentari 
avevano sottoscritto la richiesta di un dibattito in tal senso e i dati dei sondaggi diffusi oggi 
sottolineano come una grande fetta dell’elettorato della maggioranza di Governo sarebbe a favore 
del Trattato. Speriamo che questo evidente consenso convinca il Governo a risponderci e ad 
incontrarci, dando riscontro alle nostre richieste: è ormai chiaro come i cittadini italiani siano dalla 
nostra parte nel chiedere passi concreti verso un mondo libero dalle armi nucleari, a partire dall’Italia” 
commenta Francesco Vignarca, coordinatore della Rete Italiana per il Disarmo.




______________ 

Dettaglio ed analisi dei risultati del Sondaggio ICAN/YouGov 

Al momento, sono circa 150 le testate nucleari B61 statunitensi sul territorio europeo. E’ inoltre in corso un 
aggiornamento su vasta scala della bomba nucleare a gravità B61 che è dispiegata in sei basi aeronautiche 
fuori dagli USA in Belgio, Paesi Bassi, Germania, Italia e Turchia. Con questo programma gli Stati Uniti 
vogliono consolidare le attuali cinque varianti del B61 in una singola versione B61-12. La produzione della 
B61-12 dovrebbe iniziare nel 2020; le stime dei costi del programma B61-12 sono più che raddoppiate dal 
2010, a quasi 10 miliardi di dollari USA. 


In questa settimana cade il primo Anniversario dell’adozione da parte di 122 nazioni del Trattato sul 
Proibizionismo delle armi nucleari, con voto avvenuto a New York il 7 luglio 2017. Il Trattato globale TPNW 
vieta alle nazioni di sviluppare, testare, produrre, fabbricare, trasferire, possedere, immagazzinare, usare o 
minacciare usare armi nucleari o consentire che armi nucleari siano stazionate sul proprio territorio.


Il sondaggio promosso da ICAN/YouGov e dai partner nazionali della campagna internazionale (Pax Christi 
Belgio, ICAN Deutschland, PAX Netherlands, Senzatomica, Rete Italiana per il Disarmo) ha rilevato che in 
ogni paese:


• Almeno il doppio delle persone è a favore della rimozione delle testate nucleari, piuttosto che tenerle sul 
proprio territorio


• I favorevoli all’adesione al Trattato TPNW sono almeno quattro volte in più rispetto a chi pensa non si 
debba firmare il TPNW


• Chi è contro l’investimento degli istituti finanziari in compagnie coinvolte nella produzione di armi nucleari 
è almeno quattro volte di più di chi è a favore di tali pratiche


• Una forte maggioranza di persone è contraria alla “doppia capacità” di trasporto sia armi nucleari che di 
armi convenzionali per i nuovi cacciabombardieri in corso di acquisizione


Di seguito il dettaglio dei risultati per ciascuna delle quattro domande poste, con alcune note di 
approfondimento per il caso italiano.




Il consenso alla rimozione delle testate nucleari USA è 
trasversale a tutte le fasce d’età (sempre tra il 63% e il 
67%) e raccoglie ampio consenso tra gli elettori del 
Movimento 5 Stelle (75% per la rimozione) e di Liberi e 
Uguali (77% per rimozione), mantenendo comunque forte 
supporto anche nell’elettorato del Partito Democratico 
(60% per rimozione) e della Lega (62% per rimozione).
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1.2. What do citizens think?  
 
Public opinion in all four surveyed host nations is strongly in favor of the removal of US 
nuclear weapons from their countries. Support for a removal of US nuclear weapons is most 
outspoken in Germany and Italy. In Germany 70 % want them removed, while 65 % of 
I tal ians would prefer withdrawal.  
 
In Belgium, 57 % of respondents think they should be removed. In the Netherlands, 56 % 
of those asked want the removal of US nuclear weapons.  
 
QUESTION 1:  There are nuclear weapons that are currently stationed in your country. Do you 
think US nuclear weapons should be removed from your country’s territory or should they 
stay? 
  

 
They should stay They should be removed 

Don't know / prefer 
not to answer 

Belgium 21% 57% 22% 
Netherlands 25% 56% 19% 

Germany 16% 70% 14% 
Italy 18% 65% 18% 
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the Treaty on the Prohibition of Nuclear Weapons, but was eventually the only country voting 
against the final text because the Treaty ‘was not compatible with the obligations of the North 
Atlantic Treaty Organization as a nuclear alliance’.xxv  
 
In Belgium the current government has ruled out the possibility to sign and ratify the TPNW, 
citing concerns regarding NATO membership, verification measures and compatibility of the 
TPNW with the NPT. A June 2017 parliamentary motion asking the government to participate 
in the TPNW negotiations was voted down without debate. In a similar vein, a June 2018 
motion asking the government to sign the treaty was also rejected by the coalition parties.   
 
Civil society in Germany is very active in pressuring the government to join the TPNW. Even 
before the treaty was negotiated ICAN petitioned the government to take part in the 
negotiations and eventually received a negative reply from the incoming foreign minister 
Gabriel in February 2017. Sources from within the government say that this decision was very 
divisive. Moreover, the Social-Democrat SPD party was reportedly split on this issue. Since 
the completion of the treaty, however, the government line has been consistently negative 
and all attempts by the opposition to shift opinion through motions in the Bundestag have 
been simply voted down by the government coalition. An October 2017 petition that calls on 
the government to sign the TPNW has already reached 55,000 signatures. 
 
In I taly the support for the TPNW coming from the civil society is strong, and helped by the 
Vatican position strongly supportive of the Treaty. Italian groups linked to ICAN are 
advocating for debate in the Parliament and are pressuring the Government to decide in 
compliance with the vast majority of italian public opinion. During the previous Parliament 
(before general elections held in March 2018) more than 240 MPs signed the ICAN 
Parliamentary Pledge at the end of 2017. Since a new Parliament was elected there is now a 
new drive to collect signatures to the Pledge among the newly elected members. 
 
 
2.2. What do citizens think?  
 
Public opinion in all four host nations is strongly in favor of their country signing the UN Treaty 
on the Prohibition of Nuclear Weapons (TPNW). Support for signing the TPNW is most 
outspoken in Germany and Italy. In Germany 71 % want the government to sign the TPNW 
and in Italy 72 % of the population is in favor of the TPNW.  In Belgium 66 % of the 
population wants the government to sign. In the Netherlands, 66 % of respondents are in 
favor of signing the TPNW.  
 
QUESTION 2: In July 2017, 122 of 193 UN member states adopted a comprehensive new treaty 
that prohibits the development, possession, deployment and use of nuclear weapons. Nuclear 
weapons states can join the treaty if they submit a time-bound and legally binding plan for the 
total elimination of their nuclear weapons arsenal. Do you think your country should sign the 
new UN Treaty on the Prohibition of Nuclear Weapons or not?  
 

 My country should 
sign the TPNW 

My country should not 
sign the TPNW 

Don't know / prefer 
not to answer 

Belgium 66% 14% 20% 
Netherlands 66% 16% 18% 

Germany 71% 13% 16% 
Italy 72% 15% 13% 

 



Altissimo è il sostegno in Italia all’adesione al Trattato TPNW: oltre il 70% in tutte le fasce d’età tranne per 
quella tra i 25 e i 34 anni (in cui comunque raccoglie il 65% dei sostegni). Il sostegno è molto alto nei partiti 
della coalizione di Governo (75% per gli elettori M5S, 70% per gli elettori della Lega) ed altissimo per gli 
elettori dei partiti di centro-sinistra (82% nel PD, 87% in LeU) e rimane robusto anche nell’elettorato dei 
partiti di centro-destra (63% in Forza Italia e 64% in Fratelli d’Italia). Complessivamente i sostenitori del 
Trattato ONU di proibizione delle armi nucleari sono oltre quattro volte il numero di coloro che lo avversano. 


E’ evidente e schiacciante la volontà degli italiani di non 
voler vedere coinvolte le proprie banche e istituzioni 
finanziarie nella produzione di armamenti nucleari. Il 
sostegno a questa posizione è fortissimo per tutte le età 
(sempre oltre il 74%) e per tutti i partiti politici (a favore 
l’84% dell’elettorato del Movimento 5 Stelle, il 79% di quello del Partito Democratico, il 74% di quello della 
Lega, ma anche il 67% di Forza Italia e il 71% di Fratelli d’Italia). 


Una domanda del sondaggio è stata dedicata anche alla 
“doppia capacità” convenzionale e nucleare dei 
cacciabombardieri militari in corso di acquisizione (a stadi 
diversi) in tutti e quattro i Paesi. Anche in questo caso, e in linea con quanto espresso da tempo nelle 
campagne che si oppongono agli F-35, i risultati per il caso italiano sono i più ampi rispetto al sostegno dei 
percorsi di disarmo nucleare. Chi non vuole che i caccia abbiano capacità nucleare è 2,5 volte in più di chi 
vorrebbe tale capacità, con una situazione che rimane stabile per tutte le fasce di età sondate. Il consenso 
in questo caso è più differenziato in base all’appartenenza politica: forte rigetto della capacità nucleare è 
presente nell’elettorato di Movimento 5 Stelle, Partito Democratico, Liberi e Uguali (tra il 64% e il 66%) 
mentre si riduce nel caso di Lega e Fratelli d’Italia (rispettivamente 49% e 48% sempre comunque dieci 
punti percentuali in più di chi vorrebbe gli F-35 “nucleari) e nel solo caso di Forza Italia abbiamo i consensi 
per la capacità nucleare maggiori dei dissensi (42% a 38%).


______________ 

Per ulteriori contatti: 

Senzatomica - ufficiostampa@senzatomica.it – +39 338 6167247 
Rete Italiana per il Disarmo - segreteria@disarmo.org – +39 328 3399267 
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3.2. What do citizens think? 
 
Public opinion in all four host nations strongly rejects the idea that financial institutions 
operating in their country should invest in the nuclear weapon industry. In Belgium 68 % of 
the population does not want financial institutions to invest in nuclear weapons, while in the 
Netherlands, 71 % of public opinion is against the idea that financial institutions invest in 
nuclear weapons. In Germany and Italy respectively 72 and 78 % of respondents think it is 
not okay to invest in nuclear weapons.  
	
 
QUESTION 3: Which of the following statements applies to you the most?  
 

 I think it is okay when 
financial institutions in my 
country invest in companies 
engaged in nuclear 
weapons activities 

I think it is not okay when 
financial institutions in my 
country invest in companies 
engaged in nuclear 
weapons activities 

Don't know / 
prefer not to 
answer 

Belgium 14% 68% 18% 
Netherlands 15% 71% 14% 

Germany 14% 72% 15% 
Italy 11% 78% 11% 
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since indicated that it does not feel bound by this motion. xxxix  In a written answer to 
parliamentary questions in June 2015, then Dutch Defence Minister Hennis-Plasschaert 
expressed her hope that by the time the F35 would be fully introduced in the Netherlands, 
NATO will have collectively renounced its commitment to the deployment of US nuclear 
weapons in Europe.xl  
 
Germany, on the other hand, is replacing its old PA-200 Tornados with Eurofighter jets but 
has not decided yet if it wants to make Eurofighter nuclear capable.xli Lately there have also 
been reports that Germany is actively seeking nuclear certification for Eurofighter planesxlii. It 
is, however deemed unlikely that the USA will provide this certification, making the issue of 
buying a new delivery system more urgent.  
 
In Belgium, the government will decide in October 2018 on the type of fighter jet it wants to 
purchase. The 2017 Request for Government Proposals (RfGP) for new fighter jets does not 
specifically mention a dual capability requirement.xliii The head of the procurement team within 
the Belgian ministry of Defence, however, has publicly declared that the RfGP does ask if ‘in 
time, nuclear weapons can be added’.xliv Several members of parliament of the current 
governing coalition have publicly stated they are not in favor of equipping new fighter jets with 
nuclear weapons. In contrast, current Foreign Minister Reynders has publicly argued in favor 
of Dual-Capable Aircraft. A February 2018 parliamentary motion that asked to not procure 
DCA was also voted down by the government coalition.  
 
4.2. What do citizens think?  
 
Public opinion in all four host nations also rejects the idea that new fighter jets should be 
equipped with a nuclear capacity. In Belgium and the Netherlands, a majority of those 
surveyed (respectively 44 % and 43%)  do not want nuclear fighter jets. In Germany 55 % of 
respondents rule out a nuclear capability for new fighter jets and in Italy, 59 % of 
respondents are against a nuclear capacity.  
 
QUESTION 4: Your government plans to buy new fighter jets for its military forces. Those 
fighter jets could be equipped with the capacity to transport and deliver the nuclear 
weapons that are stationed in your country. In regards to this situation, which of the 
following statements applies to you the most:  
 

 I think the new fighter 
jets should be 
equipped with the 
capacity to carry 
nuclear weapons 

I think the new fighter 
jets should not be 
equipped with the 
capacity to carry nuclear 
weapons 

Don't know / prefer 
not to answer 

Belgium 33% 44% 23% 
Netherlands 39% 43% 17% 

Germany 26% 55% 19% 
Italy 23% 59% 19% 
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